                                                   ALLEGATO SUB LETTERA “A”   ALLA DELIBERA DI CC  N°     DEL

                                                                                                                  
                             REGOLAMENTO COMUNALE PER L’EROGAZIONE DI SUSSIDI ECONOMICI 


Articolo 1: Generalità
Gli interventi di cui al presente regolamento, sono finalizzati alla tutela e al sostegno del nucleo familiare e della singola persona, attraverso progetti atti a rimuovere le cause del disagio familiare o personale.

Articolo 2: Destinatari degli interventi
Sono destinatari degli interventi i nuclei familiari e le singole persone che risiedono nel territorio Comunale siano essi:
- Cittadini Italiani;
- Cittadini stranieri in regola con la normativa in vigore.

1. Possono richiedere le prestazioni di assistenza disciplinate dal presente regolamento le persone residenti nel Comune, da almeno un anno.
2. Il servizio sociale determina l’ammissibilità degli interventi richiesti sia sulla base dell’esito
dell’istruttoria svolta dall’Assistente Sociale, sia sulla base delle disponibilità finanziarie dell’Ente.
3) qualora la disponibilità finanziaria consenta di esitare  un numero inferiore alle istanze, verrà stilato apposito elenco  utilizzando i seguenti criteri:
· Reddito più basso;
· Donne sole con figli minori;
· Persone sole;
· Persone handicappate non inabili al lavoro;
· Famiglie di detenuti
· Persone di età compresa tra i 55 e 65 anni;
· Giovani orfani ; 
· Giovani a rischio di devianza;
· Persone con famiglia numerosa.

Articolo 3: Forme d’intervento
Gli interventi d’assistenza economica si articolano in:
Assegno economico per servizio civico;
Assistenza economica continuativa;
Assistenza economica straordinaria;
Assistenza economica a sostegno delle famiglie affidatarie di minori;
Interventi concernenti l’erogazione di contributi economici per minori, disabili, e anziani ospiti di strutture residenziali.
 
Articolo 4: Il nucleo familiare
Per nucleo familiare s’intende la famiglia costituita dai coniugi e dai figli legittimi, naturali, riconosciuti e adottivi e dagli affiliati con loro conviventi.
Solo ai fini del presente regolamento, sono considerati "nuclei familiari" anche le unioni di persone, che, pur senza vincoli di parentela, vivono stabilmente sotto lo stesso tetto e partecipano alla formazione e alla gestione del bilancio familiare.
 
Articolo 5: Il reddito del nucleo familiare
Sotto la voce in rubrica il reddito s’intende costituito dalle entrate complessive , delle persone o del nucleo richiedente.
L'accesso alle prestazioni di carattere economico è consentito in relazione al "minimo vitale", che rappresenta la soglia minima di reddito ritenuta indispensabile al soddisfacimento delle esigenze fondamentali di vita. Il "minimo vitale" viene calcolato secondo la quota base mensile, corrispondente alla pensione minima I.N.P.S. dei lavoratori dipendenti,  periodicamente rivalutata, secondo gli indici ISTAT,  tenuto conto della composizione familiare, nella sua consistenza di fatto.
Ai fini del suddetto calcolo non sono considerate persone stabilmente conviventi i familiari ospiti di un servizio residenziale e/o in stato di detenzione.
Il fabbisogno assistenziale si ricava dalla differenza tra il minimo vitale e il reddito del singolo o del nucleo. Il minimo vitale del nucleo familiare viene calcolato applicando la sotto indicata tabella: 
richiedente: 75% dell’assegno sociale INPS. 
coniuge a carico: 25% dell’assegno sociale INPS. 
ogni altro familiare a carico da 0 a 18 anni: 35% dell’assegno sociale INPS. 
ogni altro familiare a carico: 15% dell’assegno sociale INPS. 
Alla determinazione del reddito familiare concorrono le entrate di qualsiasi natura derivanti da prestazioni di lavoro, anche occasionale, nonché da prestazioni previdenziali e/o assistenziali assegni familiari, assegni di mantenimento, rendite di qualsiasi natura tranne l'indennità di accompagnamento, godute da tutti i componenti del nucleo familiare convivente con il richiedente, a carico o meno, con riferimento all'anno precedente alla richiesta.
Articolo 6: Criteri generali per l’ammissione ai contributi economici
Sono assistibili i nuclei familiari o le persone sole che alla data della presentazione della domanda:
- Versino in stato di indigenza ovvero non raggiungano un reddito, familiare, annuale superiore a quello previsto per il minimo vitale fissato annualmente, siano privi di stabile occupazione;
- Non siano titolari di patrimonio mobiliare sotto forma di titoli di stato, azioni, obbligazioni, quote di fondi comuni di investimenti, depositi bancari e /o postali;

Articolo 7: Contributo economico per servizio Civico
L’assegno economico per servizio Civico è un intervento socio assistenziale erogato, in alternativa all’assistenza economica a quei soggetti, privi di infermità psicofisiche tali da determinare l’inabilità lavorativa, che riconosciuti sprovvisti di adeguati mezzi di sussistenza ed assistibili ai sensi dell’art. 2, accettano di svolgere attività di servizio civico quali:
Custodia, vigilanza,manutenzione e pulizia di strutture pubbliche ;
Salvaguardia e/o ripristino del verde pubblico;
Attività di assistenza a persone disabili e/o anziane, (compagnia, accompagnamento, preparazione pasti, riordino dell’abitazione, ritiro ricette mediche, acquisto medicinali, ritiro documenti etc.);
Lavori di piccola manutenzione domestica da eseguire c/o l’abitazione di persone disabili e/o anziane.
Gli incarichi svolti nell’ambito del servizio civico non costituiscono, in alcun caso, un rapporto di lavoro subordinato (né a carattere pubblico, né a carattere privato, né a tempo indeterminato, né a tempo determinato).
I soggetti che opereranno nell’ambito del servizio civico saranno coperti da assicurazione per infortuni e responsabilità civile, appositamente stipulata dall’Amm.ne Comunale.
Ogni assistito riceverà, un contributo di Euro 250,00 mensili per un’attività massima di 50 ore mensili, per un periodo massimo di tre mesi per anno solare, prorogabili in casi eccezionali debitamente documentati e valutati dall’Assistente Sociale. 
Il sussidio sarà erogato, mensilmente, a prestazione effettuata e potrà essere revocato in qualunque momento, qualora si accerti che le condizioni che hanno determinato lo stato di bisogno del richiedente siano cessate.
Le persone o i nuclei familiari che abbiano rinunciato o rifiutato i contributi erogati in cambio di servizi civici ovvero che abbiano lasciato, senza giustificato motivo, gli stessi servizi prima del termine del progetto non potranno beneficiare di altra forma di assistenza economica nel corso del medesimo anno. I soggetti  beneficiari del Servizio Civico, e comunque solo un membro per nucleo familiare, non possono partecipare ad altri benefici. Si intendono esclusi anche da altri benefici di natura economica anche gli altri familiari o conviventi. 
Articolo 8: Assistenza economica continuativa
L’assistenza economica continuativa consiste in un sussidio mensile da erogare  per tre mesi a nuclei familiari o persone sole che non possono soddisfare autonomamente i bisogni fondamentali quali quelli relativi all’alimentazione, al vestiario, all’igiene ed alla vita di relazione e che non possiedano i requisiti per l’accesso agli interventi di cui al precedente art. 7. Specificatamente il beneficio è concesso solo se il richiedente e qualsiasi membro del nucleo familiare è impossibilitato a svolgere la prestazione di cui al precedente art. 7. Tale posizione deve essere debitamente certificata. 
Detto intervento è limitato al periodo strettamente necessario al reperimento di adeguate risorse economiche da parte del soggetto o del nucleo interessato. 
In ogni caso, il Servizio Sociale procede a verifiche periodiche sulle condizioni e sui risultati raggiunti.
L’importo massimo della prestazione a carattere continuativo non potrà essere superiore alla differenza tra il minimo vitale e le risorse economiche di cui dispone il nucleo familiare del richiedente ivi comprese le pensioni di invalidità. 
 
Articolo 9: Assistenza economica Straordinaria
L’assistenza economica straordinaria, è un intervento "Una Tantum" rivolto a nuclei familiari o a persone sole che si trovino a dover fronteggiare un’improvvisa situazione di disagio economico derivante da avvenimenti, che mettono in crisi la capacità di reddito ed il menage familiare, quali :

Decesso; 
Abbandono o carcerazione di un congiunto convivente;
Interventi sanitari fuori dal territorio regionale debitamente documentate;
Acquisto di farmaci;
 Effettuazione di accertamenti diagnostici o  visite specialistiche debitamente documentate; Interventi inderogabili nella propria abitazione a causa di eventi catastrofici (es.incendi).
La richiesta dell’intervento, debitamente e dettagliatamente documentata dall’interessato, sarà valutata dall’Assistente Sociale che esprimerà il parere in ordine all’erogazione del contributo.
La misura di detto contributo, in ogni caso non potrà superare un importo massimo di Euro 500,00, e  la richiesta di contributo non può essere ripetuta nell’anno solare. 
Articolo 10: Assistenza economica a sostegno delle famiglie affidatarie di minori
E’ un intervento volto a fornire alle famiglie affidatarie di minori un adeguato supporto economico finalizzato al mantenimento della persona affidata. 
Nel caso in cui tra il minore affidato e la famiglia affidataria  non esistano vincoli di parentela ovvero qualora gli affidatari non siano ascendenti diretti del minore affidato, l’assistenza economica per il mantenimento della persona affidata è prestata dal Comune in misura pari all’entità del minimo vitale , secondo la tabella prevista all’art. 5.

Articolo 11: Intervento economico per minori adulti e anziani ospiti di strutture socio assistenziali
Gli interventi di cui al presente articolo sono disposti o su richiesta della famiglia, o di seguito alla relazione dell’Assistente, o degli stessi interessati, dopo aver esperito ogni tentativo di attuare le forme assistenziali previste dai precedenti articoli.
Per tutti i casi di ricovero, allorquando la retta sia posta a totale o parziale carico del Comune, dovrà essere stipulata idonea convenzione con l’Ente ospitante, ai sensi della L.R. n° 22/86 e successive modifiche ed integrazioni. 


MINORI:
Qualora l’istituzionalizzazione del minore, sia richiesta dalla famiglia del medesimo, e perciò non derivi da specifico decreto dell’autorità Giudiziaria, le rette dovute per il ricovero sono a carico dei parenti tenuti agli alimenti ex art. 433 del Codice Civile.
Negli altri casi l’Amministrazione Comunale provvede alla corresponsione totale delle rette.

ANZIANI E ADULTI NON AUTOSUFFICIENTI:
Le rette dovute per il ricovero degli anziani e degli adulti non autosufficienti sono a carico degli stessi.
L’amministrazione Comunale interviene, qualora il reddito dell’interessato e dei parenti obbligati per legge non riesce a coprire l’intera retta di ricovero e comunque sempre secondo la disponibilità finanziaria. Il servizio si attua attraverso la predisposizione di provvedimenti di ricovero presso enti di assistenza e beneficenza, giusto elenco dell’Assessorato Regionale degli EE.LL. di cui all’art.26 della L.R.22/86 con applicazione dei parametri fissati di volta in volta dal suddetto Assessorato.

Articolo 12: Accertamento istruttorio e proposta progetti d’intervento
Il Servizio Sociale Professionale , provvede all’istruttoria delle domande, in relazione alla residenza della persona o nucleo familiare richiedente.
Il medesimo servizio, nella persona dell’assistente sociale , valuta le richieste e formula, entro trenta giorni dalla data di presentazione della richiesta, e con le figure professionali  del territorio di cui ritiene opportuno avvalersi, gli interventi che devono essere definiti in specifici progetti individuali, contenenti:
La definizione e finalizzazione degli obiettivi;
La durata;
Le modalità di verifica;
L’ammontare della somma mensile da erogare e l’onere complessivo a carico dell’amministrazione.
 
Articolo: 13 Verifica dell’intervento
Il Servizio Sociale , nella persona dell’assistente sociale titolare del caso, con la collaborazione delle figure professionali che hanno partecipato alla stesura del progetto d’intervento, procede alla verifica periodica del medesimo al fine di valutarne l’andamento.
Articolo 14: Modifica, sospensione, revoca dell’intervento
L’assistente sociale, può decidere di modificare, sospendere o revocare l’intervento qualora evidenzi:
la non realizzabilità del medesimo;
l’inadeguata collaborazione da parte del destinatario dell’intervento.
 
Articolo 15: Azione di rivalsa
I cittadini che abbiano indebitamente fruito d’interventi socio assistenziali, sulla base di dichiarazioni mendaci sono tenuti a rimborsare con effetto immediato le somme introitate fatte salve le conseguenze di carattere penale di cui all’art. 496 del codice penale.
 
Articolo 16: Programmazione e finanziamento degli interventi
Sulla base dei fabbisogni dell’intero territorio Comunale, il Settore Servizi Sociali, sulla base degli importi stanziati in bilancio, all’inizio dell’anno deve procedere ad una programmazione, di massima, degli interventi, al fine di poter valutare in che misura le esigenze che si manifesteranno nel corso dell’intero esercizio risultino affrontabili in rapporto all’importo totale dei finanziamenti disponibili.
Sarà pertanto compito dell’Assistente Sociale di individuare, in base ai finanziamenti assegnati per ogni singola categoria d’intervento, e previa valutazione delle condizioni socio – economiche dei richiedenti, i nuclei familiari da assistere prioritariamente.
Sono fatti salvi i casi di assistenza obbligatoriamente previsti dalla legge a carico del Comune.
Le richieste non accolte per difetto delle condizioni di cui al punto precedente saranno esaminate con carattere di priorità e nell’ordine cronologico di presentazione se e non appena si verifichino le possibilità di accoglimento. Le prestazioni economiche sono erogate, secondo i criteri esposti nei precedenti articoli, nei limiti delle disponibilità finanziarie iscritte in bilancio.
 Articolo 17: Norme transitorie e finali.
Per tutto quanto non previsto dall’odierno regolamento troveranno applicazione le norme Statali e Regionali che regolano la materia. 



